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Presentazione Libro


Salve a tutti, mi presento: sono Mario Caiazzo, networker alle prime armi. Questo libro ha lo scopo di motivare le migliaia di nuovi imprenditori che iniziano a far parte del Network Marketing, un libro motivazionale con tante strategie di marketing attuate ancora oggi, un libro con lo scopo di dare tanta carica e motivazione.


In questo libro spiegherò come ho deciso di intraprendere la mia carriera nel Network Marketing, la motivazione che mi ha spinto in questo percorso e le dritte che giorno per giorno i miei upline mi hanno dato e che ancora mi danno. Continuo col ringraziarli tutti, da chi mi ha presentato l’azienda a tutti quelli che ancora oggi, con tanta pazienza, mi stanno portando ad essere un networker di successo. Grazie al loro aiuto mentale ancora vedo una luce nel buio più scuro.


La mia storia nel mondo del marketing inizia qualche anno fa. Attenzione, in questo momento parlo di marketing, non di multilivello. Ho iniziato la mia prima esperienza nel business facendo il venditore porta a porta: ciò che vendevo non era un qualcosa di materiale, ma qualcosa che le persone non potevano vedere, e qui dovevo solo essere bravo a vendere me stesso, a comprare più che altro la loro fiducia. Si trattava di promozioni: luce, gas e ADSL.


Sapete, io vivo a Napoli e in un posto così l’unica cosa che non mi spingeva a fare altro era semplicemente la mancanza di opportunità. Napoli è una città fantastica ma di lavoro ce n’è poco, potevi solo sfruttare quel poco che ti rende il sistema, e questi lavori a provvigione erano le uniche vie d’uscita che esistono oggigiorno. Non vi nascondo che all’inizio il mio metodo lavorativo non era poi così tanto onesto, ma era la mia prima volta, ed è l’insegnamento ciò che conta; questo lavoro però mi ha regalato quello che oggi mi ha salvato la vita, aprendomi la mente. Se io oggi ho intrapreso e sto imparando il multilevel-marketing è solo perché ho questa mentalità aperta, infatti ho lavorato per soli sei mesi con quelle persone.


Lavoravo nonostante i pregiudizi delle persone che cercavano di aprirmi gli occhi, e di mettermi al corrente che non mi avrebbero pagato: le loro informazioni non erano del tutto false, perché calcolando il rapporto qualità più provvigioni non mi pagavano una grossa parte dei miei contratti, e io, non contento, dopo un anno sono tornato a fare lo stesso lavoro, ma con un’altra azienda. Quest’ul- tima faceva promesse ben diverse, ma che non ha mai mantenuto, e così dopo altri 5/6 mesi mi sono ritrovato di nuovo punto e a capo. Tengo a precisare che quest’ultima è l’azienda che mi ha insegnato a lavorare onestamente: questo lavoro mi è entrato dentro completamente, e sono stato bravo in un anno d’esperienza a riempirmi la testa di cose positive, e dei migliori consigli per quanto riguarda la vendita. E da qui parte il mio primo consiglio: BOMBARDARE OGNI GIORNO LA TESTA DI PENSIERI POSITIVI.


Ho imparato a pensare positivo su qualsiasi cosa mi potesse mai succedere: ad esempio, nella mia vita ho affrontato problemi grossi sin da piccolo, non a caso la mia famiglia è poverissima, e io ho sempre avuto una mentalità un pochino più adulta in confronto ai miei amici. Magari saranno state le situazioni, non certo l’esperienza, che esperienza può mai avere un bambino, ma sono giunto a una conclusione: DIO mi ha creato povero perché sarò un imprenditore umile, e solo chi nasce povero può capire cosa vuol dire la sofferenza, e può seriamente mettersi nei panni degli altri. In poche parole siamo nati poveri, ma la ricchezza che abbiamo dentro colma ogni vuoto fino all’infinito: la ricchezza è dentro, nel profondo dell’anima, basta coltivarla. Avrai sempre una possibilità di rendere quel bene un bene materiale, coglila e coltivala, con sudore e tanta sofferenza. È DIO che ti dà la possibilità, non chiuderti la porta in faccia da solo: è per questo che ancora oggi cerco di cogliere qualsiasi possibilità mi capiti davanti, e ho quasi completamente eliminato lo scetticismo dalla mia mente. Io penso sempre, prima di fare qualsiasi passo, e in certi casi quando da parte mia c’è scetticismo, “per il momento non ho nulla di meglio da fare, male che vada ho regalato un po’ del mio tempo prezioso per coltivare i miei sogni e le mie speranze”. Questo accade perché il mio inconscio per anni è stato bombardato di positività.


Spesso e volentieri ci soffermiamo a chiudere le porte alle possibilità che il mondo ci regala solo per paura, perché dentro di noi non è scoccata quella scintilla che ti dice: “Sì, sono sicuro, è la volta buona”.


Sai come sarebbe bello se tutto potesse essere sicuro? Dove sarebbe la pazzia? A me piace pensare di essere un folle, perché i folli agiscono. Ricorda, "DIO non permette che accada nella tua vita qualcosa che non cooperi al tuo bene". Questa frase mi accompagna da anni, me la ripeto spesso perché è veramente forte, è un’ondata di positività. Ed è così che mi sono formato, ho vissuto e sono cresciuto: ogni volta che parli positivo, pensi positivo e sei positivo crei intorno a te un’energia positiva. Nei tuoi occhi c’è la luce, nel tuo cuore una speranza, ma ciò che veramente conta è quello che hai nell’anima, quella cosa che ti ha spinto a diventare un uomo o una donna di successo, il tuo credo, il tuo perché; in poche parole, il tuo sogno.


Più grande è il tuo sogno e più sarà grande il prezzo da pagare, ogni giorno quando penserai di abbandonare fermati un attimo e pensa al motivo per cui ti sei registrato, al motivo per cui tu oggi sei qua a leggere questo libro. Pensa: ne vale veramente la pena? Guarda le persone più grandi di te, guarda le persone di successo della tua azienda, e rifletti un attimo: cos’hanno queste persone più di te? Noterai che non hanno niente, hanno solo dato loro stessi a questa attività, hanno ripagato il prezzo del loro sogno col sudore, col sangue e tanto sacrificio. Puoi fare anche tu la stessa cosa, alzati dal divano, che è oggi il momento giusto, è oggi, ora! Non rimandare mai a domani, domani potrebbe essere troppo tardi: ora è il momento, oggi puoi scrivere la tua storia, domani dovrai solo raccontare ai tuoi figli come tutto questo è stato possibile, come hai creato tutto ciò, chi eri e cosa sei oggi. È questo che conta veramente, conta ciò che hai fatto, non cosa volevi fare, il mondo oggi è pieno di opportunità e ti confronterai ogni giorno con tantissime mentalità diverse tra loro e dalla tua, cosa aspetti? Di mangiarti le mani? Perché magari uno di loro ha realizzato il suo sogno prima di te? Ricorda, non è una gara a chi raggiunge prima il suo sogno, ma a chi lo raggiunge. Quella persona ci ha creduto veramente, si è sacrificata, ha dato tutta sé stessa fino all’ultimo respiro, perché per lei il suo sogno era importante, ne valeva la pena.
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